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_ [Sante Oliua,& Ninfa uergini,& martiri per G1Es V. Vltimamente 'n’ufci. An-
_[ronio detto il Palermitano, della famiglia equeftre de’ Beccatelli di Bologna,

|tutte le citta di Sicilia: Steficoro poeta da Himera, uno de’noue Lirici di Gre~
|cia: Diodoro, chiamato Siculo da Egira antica cittd, hiftorico famofo & cele-

|fegui Federico fecondo fuo figliuolo. Appreflo hebbe il Regno Manfredo fi-

{criffe hiftoria ciuile de’ Siciliani, & altro. Ma fu molto piu‘illuftraca dalle

oratore, & Poeta nobilifsimo, & ne’tempi fuoi caroa tuttii Principi, nel qual
tempo uifle ancho Pietro Ranzano da Palermo dell'ordine de’ Predicatori,
Theologo, oratore, & poeta celebrato, e in ultimo Vefcouo di Lucera. Ethog-~
gi Arciuefcouo diPalermo Monfignor Iacopo Lomellini , prelato dotto, & di
fomma integritadiuita. V’hebbe in Siciliamolti altri huomini famofi anti-
chi & moderni, Sthenio Thermitano condennato da Verre, & difefo quafi da

brato,del qualc nella Tradottion mia del Ditte Candiotto,& diDarete Frigio
ho con gli altri hiftorici della mia Collana hiftoricade’ Greci defcritto la uita:

1&di cui hoggi habbiamo I'hiftoria frale mani: Thomalo Caula poeta laurea~|
|to da Chiaramonte, & molti altri. Furono peril pofleflo di qpeﬁ’Ifola afpre

& lunghe guerre fraiRomani eiCarthaginefi: main ultimo rimafti uincito-

rii Romani; la Sicilia fula prima, che fofle fatea prouincia: percioche effen-
do ella ftata foggettaa’ Tiranni; Claudio Marcello Coniolo, uinto Hierones.
la riduffe in prouincia. Indi fu gouernata da’ Pretori, finche uenne fotto
gl' Imperatori &a Carlo Magno : nel qual tempo diuifo limperio,e il mondo;
la Sicilia, conla Calabria, & conla Puglia refto all' ubidientia dell' Tmperator
di Coftantinopoli: al quale fenza controuerfia ubidi fino a Niceforo Impera-~
tore: nel qual tempo i Saracinil’occuparono, infieme con Ja Puglia , il moate
Santo Angelo, Nocera, &altriluoghil’anno o ccccx r111: onde fpeflo fira~
correuan poi la calabria, penetrando fino a Napoli, & fino al Garigliano. ‘A.
coftoro fifece incontro Papa Giouanni decimo con Alberico Malafpina gram
Marchefe di Tofcana fuo parente: & con grand’impeto fece lor refiftentia :
talche efsifiritirarono al Monte Santo Angelo. Fu quefto Alberico figliuo-
lo d’ Adalberto; fratel di Guido gran Marchefe di Tofcana: de’ quali ho ue-
duto medaglie con le tefte loro, & nel riuer{o con lo {pino fiorito, arme di
quella famiglia; in mano del Marchefe Lodouico Malafpina gentil’huome di
reali concetti. Furono poi cacciatii Saracinicentoannt dopo, chebbcro te-
nuto I'Ttalia; da’ Normandi, che furono Conti di Sicilia,& per xL111 anni
con molta felicita crebbero, fin che Ruberto Guifcardo refle la Pug-lia in fiior
nome, &laSicilia in nome del fratello Ruggieri: onde Papa Nicola fecon-
do gli concefle titolo di Duca, & lo creo feudatario della Chiefa: ilche fiz
confermato da Gregorio fettimo,che dalui era ftato liberato dall’ ingiurie
d’ Arrigo terzo. ' Dopo quefti Gulielmo fecondo fu da Innocentio quartocrea
to primo Re: &alui fucceffe Guglielmo terzo : il qual morto fenza figliuoli;
il regno fu occupato da un Tancredi baftardo della famiglia de’ Guifcardi.
Ma Papa Clemente, & Celeftino terzo fe glioppofero; intanto che' Celeftino
diede Coftanza figlivola di Ruggier fecondo, monaca in Palermo, per mo-
clie ad Arrigo figliuol di Federico Imperatore, con le ragioni del Regno .
Arrigo dunque moffa guerraa Tancrédi; I'afledio, & fece morire in Napoli =
ein quefto modo fuccefle nel Regno, & nell' Imperio del padre, & dopo lui

gliuol baftardo di Federico:ma ne fu cacciato da Carlo d’ Angio, fratel di San

Lodouico Redi Francia, chiamato dal Papa, che n’inueftilni, Sotto quefto,

Carloi Siciliani inftigati daPictro d’Aragona, c’haueua per moglie Coftanza
' * ' figliuola




